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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA' "Unipol Gruppo S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno otto maggio duemiladiciotto.

In Bologna, Via Stalingrado n. 37.

Davanti a me Domenico Damascelli, notaio iscritto al

Collegio notarile del Distretto di Bologna, con residenza in

Imola,

è comparso

- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO) il

giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica,

il quale interviene al presente atto nella qualità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale

rappresentante della società "Unipol Gruppo S.p.A.",

capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol, iscritto all'Albo

delle società capogruppo al n. 046, nonché capogruppo del

Gruppo Bancario Unipol, iscritto all'Albo dei gruppi

bancari, con sede in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45,

con capitale sociale sottoscritto e versato per Euro

3.365.292.408,03

(tremiliarditrecentosessantacinquemilioniduecentonovantaduemi

laquattrocentootto virgola zero tre), codice fiscale,

partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle

Imprese di Bologna 00284160371, R.E.A. numero BO-160304, in

forma abbreviata anche "Unipol S.p.A." (nel seguito, anche

la "Società" o l'"Emittente" oppure "UNIPOL").

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui

identità personale io notaio sono certo, nella sua citata

qualità, mi dichiara che in data 24 aprile 2018, dalle ore

10.48 alle ore 13.04, in San Lazzaro di Savena (BO), Via

Palazzetti n. 1N, presso il Centro Congressi Villa Cicogna,

si è tenuta l'Assemblea Ordinaria della predetta società

"Unipol Gruppo S.p.A." convocata, a norma di legge e di

Statuto, in quel luogo per quel giorno alle ore 10.30, in

unica convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1 Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017; relazione del

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del

Collegio Sindacale e della società di revisione legale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2 Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell'art. 2386 del codice civile. Deliberazioni inerenti e

conseguenti.

3 Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi

dell'art.123-ter del Testo Unico della Finanza.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

4 Acquisto e disposizione di azioni proprie. Deliberazioni

inerenti e conseguenti.
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La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha

affidato a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea,

l'incarico di procedere alla redazione, anche non

contestuale, ai sensi dell'art. 2375, terzo comma, del

codice civile, del verbale dell'Assemblea Ordinaria della

predetta Società, Assemblea alla quale io notaio,

debitamente richiesto, ho assistito.

Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.

Essendo le ore 10.48 assume la Presidenza dell'Assemblea ai

sensi degli artt. 9 e 14 lett. b) dello Statuto sociale lo

stesso comparente, che, anzitutto, rivolge un cordiale

saluto a tutti gli intervenuti.

Sempre ai sensi dell'art. 9 dello Statuto sociale, affida a

me notaio l'incarico di redigere, ai sensi dell'art. 2375,

terzo comma, del codice civile, il verbale in forma pubblica

della presente Assemblea Ordinaria.

Quindi, il Presidente constata che:

- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre a

esso Presidente, i Signori:

. Pasquariello Maria Antonietta, Vice Presidente;

. Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

. Balducci Gianmaria, Consigliere;

. Berardini Francesco, Consigliere;

. Candini Silvia Elisabetta, Consigliere;

. Dalle Rive Ernesto, Consigliere;

. De Luise Patrizia, Consigliere;

. Desiderio Massimo, Consigliere;

. Ferrè Daniele, Consigliere;

. Gualtieri Giuseppina, Consigliere;

. Morara Pier Luigi, Consigliere;

. Mundo Antonietta, Consigliere;

. Pacchioni Milo, Consigliere;

. Trovò Annamaria, Consigliere;

. Zambelli Rossana, Consigliere;

. Zucchelli Mario, Consigliere,

e hanno giustificato l'assenza i restanti Consiglieri;

- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Signori:

. Civetta Mario, Presidente;

. Bocci Silvia, Sindaco effettivo;

. Chiusoli Roberto, Sindaco effettivo;

- è inoltre presente in sala il Presidente Onorario Signor

Mazzoli Enea;

- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei

lavori assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento

assembleare, i Signori:

. Pasquariello Maria Antonietta, Vice Presidente;

. Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

. Civetta Mario, Presidente del Collegio Sindacale.

Il Presidente dà quindi atto che:

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di
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legge e di Statuto, in data 23 marzo 2018, mediante

pubblicazione dell'avviso integrale di convocazione

contenente tutte le informazioni prescritte dall'art. 125

bis d. lgs. n. 58 del 1998 (nel seguito, anche "Testo Unico

della Finanza" o "TUF"), sul sito internet della Società,

nonchè sul meccanismo di stoccaggio autorizzato Emarket

Storage;

- in pari data, ai sensi dell'art. 84 del Regolamento di

attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con deliberazione

11971 del 14 maggio 1999, e successive modifiche (nel

seguito, anche "Regolamento Emittenti"), è stata fornita

comunicazione della convocazione all'Assemblea mediante

pubblicazione dell'avviso stesso, per estratto, sul

quotidiano "Il Sole 24Ore";

- per quanto riguarda gli argomenti previsti all'ordine del

giorno, rinvia alla copia dell'avviso integrale di

convocazione acclusa alla documentazione già in possesso

degli intervenuti;

- non sono giunte richieste di integrazione in relazione

alle materie da trattare, né proposte di deliberazione su

materie già all'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126

bis del Testo Unico della Finanza.

Il Presidente comunica che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data

odierna è di Euro 3.365.292.408,03

(tremiliarditrecentosessantacinquemilioniduecentonovantaduemi

laquattrocentootto virgola zero tre), suddiviso in n.

717.473.508

(settecentodiciassettemilioniquattrocentosettantatremilacinqu

ecentootto) azioni ordinarie, prive di valore nominale;

- la Società, alla data odierna, detiene complessive n.

5.258.737 azioni proprie ordinarie, di cui:

(i) direttamente, n. 2.753.466

(duemilionisettecentocinquantatremilaquattrocentosessantasei,

pari allo 0,384% (zero virgola trecentottantaquattro per

cento) del capitale sociale;

(ii) indirettamente, n. 2.505.271

(duemilionicinquecentocinquemiladuecentosettantuno), pari

allo 0,349% (zero virgola trecentoquarantanove per cento)

del capitale sociale, tramite le seguenti società

controllate,

tramite le seguenti Società controllate:

* UnipolSai S.p.A., per n. 2.374.398

(duemilionitrecentosettantaquattromilatrecentonovantotto)

azioni, pari allo 0,349% (zero virgola trecentoquarantanove

per cento) del capitale sociale;

* Unisalute S.p.A., per n. 15.690

(quindicimilaseicentonovanta) azioni, pari allo 0,002% (zero

virgola zero zero due per cento) del capitale sociale;

* Compagnia Assicuratrice Linear S.p.A., per n. 14.743
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(quattordicimilasettecentoquarantatré) azioni, pari allo

0,002% (zero virgola zero zero due per cento) del capitale

sociale;

* Arca Vita S.p.A., per n. 5.962

(cinquemilanovecentosessantadue) azioni, pari allo 0,001%

(zero virgola zero zero uno per cento) del capitale sociale;

* Arca Assicurazioni S.p.A., per n. 18.566

(diciottomilacinquecentosessantasei) azioni, pari allo

0,003% (zero virgola zero zero tre per cento) del capitale

sociale;

* SIAT S.p.A., per n. 31.384

(trentunomilatrecentottantaquattro) azioni, pari allo 0,004%

(zero virgola zero zero quattro per cento) del capitale

sociale;

* UnipolSai Servizi Consortili S.c.r.l., per n. 20.258

(ventimiladuecentocinquantotto) azioni, pari allo 0,003%

(zero virgola zero zero tre per cento) del capitale sociale;

* Auto Presto & Bene S.p.A., per n. 5.462

(cinquemilaquattrocentosessantadue) azioni, pari allo 0,001%

(zero virgola zero zero uno per cento) del capitale sociale;

* Finitalia S.p.A., per n. 18.808

(diciottomilaottocentootto) azioni, pari allo 0,003% (zero

virgola zero zero tre per cento) del capitale sociale;

- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle

deleghe alle disposizioni di cui all'art. 2372 del codice

civile e agli articoli 135-novies e 135-undecies del Testo

Unico della Finanza;

- sulla base delle informazioni in possesso della Società,

non sussistono nei confronti dei soci impedimenti al

legittimo esercizio del voto, ai sensi dell'art. 74, primo

comma, del Codice delle Assicurazioni Private.

Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare

l'eventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi

delle applicabili disposizioni di legge.

Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato

carenza di legittimazione al voto.

Dà atto che COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società

di svolgere le funzioni di rappresentante designato dalla

stessa Società, ai sensi dell'art. 135-undecies del Testo

Unico della Finanza, ha comunicato di non avere ricevuto

deleghe di voto dagli aventi diritto.

Il Presidente dichiara che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 403

(quattrocentotré) legittimati al voto ai sensi di legge,

titolari di n. 468.476.911

(quattrocentosessantottomilioniquattrocentosettantaseimilanov

ecentoundici) azioni ordinarie, prive di valore nominale,

pari al 65,295360% (sessantacinque virgola

duecentonovantacinquemilatrecentosessanta per cento) delle

azioni ordinarie emesse, ivi incluse le azioni il cui
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diritto di voto è sospeso a norma degli artt. 2357-ter e

2359-ter del codice civile;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati a

intervenire alla presente Assemblea, in proprio o per

delega, è acquisito agli atti della Società e il relativo

elenco dettagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del

Regolamento Emittenti e alle disposizioni di cui all'art.

2375 del codice civile, si allega al presente atto sub A).

Con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea

Ordinaria in unica convocazione è validamente costituita e

può deliberare sugli argomenti all'ordine del giorno

qualunque sia la parte del capitale sociale ordinario

rappresentata.

Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli

dall'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente

Assemblea regolarmente costituita in sede Ordinaria e atta a

deliberare sugli argomenti all'ordine del giorno. Precisa

che la situazione dei partecipanti verrà aggiornata in

occasione di ogni votazione sulle proposte di deliberazione.

Il Presidente informa che, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del

2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i

dati dei partecipanti all'Assemblea vengono raccolti e

trattati dalla Società esclusivamente ai fini

dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e societari

obbligatori. Similmente, la registrazione audio e video dei

lavori assembleari, nonché la loro trascrizione in tempo

reale, mediante stenotipia elettronica computerizzata,

vengono effettuate al solo fine di agevolare la

verbalizzazione della riunione e di documentare quanto

trascritto nel verbale, come specificato nell'informativa ex

art. 13 del citato Decreto Legislativo, consegnata a tutti

gli intervenuti.

La registrazione audio e video dell'Assemblea, così come la

trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di

comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti

audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti

prodotti durante l'Assemblea, presso la sede legale della

Società.

Ricorda che non è consentito agli Azionisti in sala

l'utilizzo di apparecchi di fotoriproduzione, di

videoriproduzione o similari, nonché l'uso di strumenti di

registrazione e/o di telefonia mobile, in quanto ciò

contrasta con le norme in materia di protezione dei dati

personali dei partecipanti all'adunanza e della Società, che

postulano il consenso di tutti i soggetti interessati.

Il Presidente segnala, inoltre, che in data 15 dicembre 2017

è divenuta efficace la scissione totale non proporzionale

della ex controllante Finsoe S.p.A. in favore di tante

società beneficiarie – costituite in contestualità della

scissione stessa – quanti erano i soci ex Finsoe alla data
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di efficacia, ciascuno dei quali è venuto a detenere il 100%

(cento per cento) del capitale sociale di una sola delle

beneficiarie. Ciascuna beneficiaria, a sua volta, è venuta a

detenere una porzione degli asset e delle passività di

Finsoe proporzionale alla percentuale di partecipazione che

i rispettivi soci ex Finsoe detenevano nel capitale sociale

di quest'ultima prima della data di efficacia della

scissione, ivi incluso il pro-rata delle azioni Unipol

detenute in precedenza da Finsoe. Sempre con decorrenza 15

dicembre 2017, una larga maggioranza delle società

beneficiarie, unitamente ai rispettivi soci ex Finsoe, ha

sottoscritto un patto parasociale rilevante ai sensi

dell'art. 122 del Testo Unico della Finanza, che si

configura quale sindacato di voto e di blocco sulle azioni

Unipol ad esso vincolate, rappresentative del 30,053%

(trenta virgola zero cinquantatré per cento) del capitale

sociale con diritto di voto, e che ripropone,

sostanzialmente, la governance della ex Finsoe, senza che

nessuna di dette società beneficiarie abbia il controllo di

Unipol ai sensi dell'art. 2359 del codice civile e dell'art.

93 del Testo Unico della Finanza.

Il patto parasociale su Unipol è stato pubblicato nel

rispetto della normativa vigente. L'estratto del patto e le

informazioni essenziali relative allo stesso, come

successivamente aggiornate, sono consultabili sul Sito

internet www.unipol.it, Sezione Investor/Azionisti/Patto di

Sindacato.

Il Presidente dichiara, inoltre, che:

- la Società non è soggetta ad altrui direzione e

coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del

codice civile; in particolare, a seguito della scissione

totale della ex controllante Finsoe, in precedenza

richiamata, Unipol è divenuta, a tutti gli effetti,

l'"ultima società controllante italiana", ai sensi delle

disposizioni contenute nel Codice delle Assicurazioni

Private e delle relative disposizioni di attuazione,

mantenendo il ruolo di Capogruppo del Gruppo Assicurativo

Unipol, oltre che del Gruppo Bancario Unipol. Essa è inoltre

venuta ad acquisire, in luogo di Finsoe, la qualifica di

società posta al vertice del Conglomerato Finanziario

Unipol, a prevalenza assicurativa, ai sensi del D.Lgs. n.

142 del 30 maggio 2005 e successive modifiche;

- a oggi i soggetti che partecipano, direttamente o

indirettamente, in misura superiore al 3% (tre per cento)

del capitale sociale di Unipol Gruppo, rappresentato da

azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del Libro

Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi

dell'art. 120 del Testo Unico della Finanza e da altre

informazioni a disposizione, sono i seguenti:

* Coop Alleanza 3.0 Soc. coop., per complessive n.
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158.907.793

(centocinquantottomilioninovecentosettemilasettecentonovantat

ré) azioni, pari al 22,148% (ventidue virgola

centoquarantotto per cento) del capitale sociale, di cui:

- direttamente con n. 68.975.608

(sessantottomilioninovecentosettantacinquemilaseicentootto)

azioni, pari al 9,614% (nove virgola seicentoquattordici per

cento) del capitale sociale;

- indirettamente, tramite la società interamente partecipata

Alleanza 3.0 2 S.p.A., con n. 89.932.185

(ottantanovemilioninovecentotrentaduemilacentottantacinque)

azioni, pari al 12,535% (dodici virgola

cinquecentotrentacinque per cento) del capitale sociale

(queste ultime sindacate al patto parasociale di cui sopra);

* Holmo S.p.A.: direttamente con n. 47.820.654

(quarantasettemilioniottocentoventimilaseicentocinquantaquatt

ro) azioni, pari al 6,665% (sei virgola

seicentosessantacinque per cento) del capitale sociale

(tutte sindacate al patto parasociale);

* Nova Coop S.c.a.r.l., per complessive n. 43.013.936

(quarantatremilionitredicimilanovecentotrentasei) azioni,

pari al 5,995% (cinque virgola novecentonovantacinque per

cento) del capitale sociale, di cui:

- direttamente con n. 29.183.410

(ventinovemilionicentottantatremilaquattrocentodieci)

azioni, pari al 4,068% (quattro virgola zero sessantotto per

cento) del capitale sociale;

- indirettamente, tramite la società interamente partecipata

Novafins S.p.A., con n. 13.830.526

(tredicimilioniottocentotrentamilacinquecentoventisei)

azioni, pari all'1,928% (uno virgola novecentoventotto per

cento) del capitale sociale (queste ultime sindacate al

patto parasociale);

* Cooperare S.p.A., per complessive n. 27.134.937

(ventisettemilionicentotrentaquattromilanovecentotrentasette)

 azioni, pari al 3,782% (tre virgola settecentottantadue per

cento) del capitale sociale, di cui:

- direttamente con n. 7.400.000

(settemilioniquattrocentomila) azioni, pari all'1,031% (uno

virgola zero trentuno per cento) del capitale sociale;

- indirettamente, tramite la società interamente partecipata

Cooperare tre S.p.A., con n. 19.734.937

(diciannovemilionisettecentotrentaquattromilanovecentotrentas

ette) azioni, pari al 2,751% (due virgola

settecentocinquantuno per cento) del capitale sociale

(queste ultime sindacate al patto parasociale);

* Coop Liguria Soc. Coop. di Consumo, per complessive n.

25.601.718

(venticinquemilioniseicentounomilasettecentodiciotto)

azioni, pari al 3,568% (tre virgola cinquecentosessantotto
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per cento) del capitale sociale, di cui:

- direttamente con n. 10.256.410

(diecimilioniduecentocinquantaseimilaquattrocentodieci)

azioni, pari all'1,430% (uno virgola quattrocentotrenta per

cento) del capitale sociale;

- indirettamente, tramite la società interamente partecipata

Ligurpart 3 S.p.A., con n. 15.345.308

(quindicimilionitrecentoquarantacinquemilatrecentootto)azioni

, pari al 2,139% (due virgola centotrentanove per cento) del

capitale sociale (queste ultime sindacate al patto

parasociale).

Il Presidente inoltre dà atto che, riguardo agli argomenti

all'ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a

tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge

e regolamentari.

Comunica, in particolare, che sono stati regolarmente messi

a disposizione del pubblico, nei modi e nei termini di legge:

- i moduli per l'esercizio del voto per delega, ai sensi

dell'art. 125-bis del Testo Unico della Finanza;

- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione

sulle proposte concernenti le materie all'ordine del giorno,

redatte ai sensi della normativa di legge e regolamentare

vigente;

- la Relazione finanziaria annuale contenente:

i) il progetto di bilancio individuale dell'esercizio 2017

della Società;

ii) il bilancio consolidato integrato dell'esercizio 2017,

unitamente alla dichiarazione consolidata di carattere non

finanziario di cui al D.Lgs. n. 254 del 2016;

iii) i relativi allegati;

iv) le rispettive Relazioni degli Amministratori sulla

gestione;

v) le rispettive Relazioni del Collegio Sindacale e della

società di revisione legale;

- la Relazione annuale sul governo societario e sugli

assetti proprietari;

– l'ulteriore documentazione prevista dall'art. 2429 del

codice civile.

Precisa, inoltre, che è stato distribuito agli Azionisti

presenti in Assemblea, oltre alla documentazione già

elencata, il seguente materiale:

- copia dello Statuto sociale e del Regolamento assembleare;

– altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto

dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la

richiesta di intervento, secondo quanto in seguito

illustrato.

Dà atto, infine, che saranno riportati nel verbale della

presente Assemblea, o al medesimo allegati come parte

integrante e sostanziale, le informazioni prescritte

dall'Allegato 3E del Regolamento Emittenti.

 8



Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle

modalità operative di gestione degli odierni lavori

assembleari, precisando in particolare che:

Accreditamento e gestione dei lavori assembleari e, in

particolare, modalità dell'esercizio del diritto di voto

a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede

di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione

di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei

risultati di dette votazioni, sono gestite, in conformità

alle disposizioni del Regolamento assembleare, con l'ausilio

di apparecchiature elettroniche e di una procedura

informatica;

b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita

apparecchiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella

quale è memorizzato un codice di identificazione degli

aventi diritto al voto e delle relative azioni rappresentate;

c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la

rilevazione delle presenze ogni qual volta si entra o si

esce dalla sala assembleare, onde consentire la corretta

gestione dei lavori dell'Assemblea e della relativa

verbalizzazione. Raccomanda, a tale fine, in caso di

abbandono dei lavori assembleari, così come alla fine degli

stessi, di provvedere alla riconsegna del "RADIOVOTER" alla

apposita postazione ubicata all'uscita della sala, previa

registrazione dell'uscita stessa tramite l'apposito

apparecchio posto all'ingresso della sala;

d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le

votazioni, salvo diversa indicazione dello stesso

Presidente, avverranno, ai sensi dell'art. 18 del

Regolamento assembleare, mediante utilizzo del "RADIOVOTER":

a tale proposito, invita i presenti a leggere la nota

esplicativa che è stata distribuita nel fascicolo già in

possesso degli intervenuti, nonché a prendere visione di

quanto proiettato in proposito sul maxi-schermo;

e) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non

uscire dalla sala e a non entrare nella stessa durante le

operazioni di voto, per consentire una corretta rilevazione

delle presenze;

Modalità di intervento

f) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla

discussione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del

Regolamento assembleare, che troverà puntuale applicazione

per lo svolgimento della presente Assemblea;

g) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla

discussione, gli intervenuti sono invitati a formulare

interventi che siano attinenti ai punti all'ordine del

giorno e a contenere la durata degli stessi. Ciascun

intervenuto può svolgere, su ogni argomento all'ordine del

giorno, un solo intervento ed una successiva replica a
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richiesta. Al termine di tutti gli interventi verranno

fornite le risposte alle richieste degli intervenuti, previa

eventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo

limitato di tempo; coloro che hanno chiesto la parola

avranno la facoltà, come già prima precisato, di effettuare,

al termine delle risposte, una replica a richiesta;

h) in base a quanto previsto all'art. 11 del Regolamento

assembleare – tenuto conto dell'oggetto e della rilevanza

dei singoli argomenti posti in discussione – il Presidente

ritiene di predeterminare in dieci minuti la durata massima

degli interventi, mentre le repliche dovranno essere

contenute in cinque minuti;

i) tutti coloro che fossero interessati a presentare

richieste di intervento e di eventuale replica sono pregati

di recarsi, con l'apposita scheda contenuta nel fascicolo

consegnato agli intervenuti all'atto dell'accreditamento ed

il proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"

presente a fianco della postazione "VOTO ASSISTITO", posta

sul lato sinistro della sala.

Il Presidente precisa che il notaio Damascelli prenderà nota

delle generalità di ciascun interpellante, dell'ordine degli

interventi e, ai sensi dell'art. 2375 del codice civile, per

sunto, delle materie oggetto degli interventi stessi, delle

risposte fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento,

fatta salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali

richieste da parte degli interpellanti di riportare

integralmente in allegato al verbale il loro intervento,

purché tale richiesta sia accompagnata dalla contestuale

consegna del relativo testo scritto.

Informa, inoltre, che, nei termini previsti nell'avviso di

convocazione dell'odierna Assemblea (21 aprile 2018), sono

pervenute alla Società dagli azionisti Marco Bava, titolare

di n. 6 azioni, e Sandro Sinigaglia, titolare di n. 291

azioni, domande ai sensi dell'art. 127-ter del Testo Unico

della Finanza, le cui risposte – limitatamente a quelle

pertinenti alla Società e attinenti alle materie all'ordine

del giorno – sono state inserite nel fascicolo consegnato

agli intervenuti; il tutto allegato al presente verbale sub

B).

Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del

Regolamento assembleare:

- per far fronte alle esigenze tecniche e organizzative dei

lavori assembleari, assistono all'Assemblea anche attraverso

collegamento video a distanza a circuito chiuso, dipendenti

della Società e del Gruppo, che supporteranno lo stesso

Presidente nel corso della riunione assembleare;

- sono stati inoltre invitati a partecipare all'Assemblea

esponenti delle rappresentanze sindacali aziendali,

rappresentanti della società incaricata della revisione

legale dei conti, consulenti della Società, personale
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tecnico di società esterne e uditori, rappresentanti della

Lega delle Cooperative: Rita Ghedini, Presidente della Lega

Coop di Bologna e Giovanni Monti, Presidente della Lega Coop

dell'Emilia Romagna, che il Presidente ringrazia della

partecipazione; nonché giornalisti specializzati. Questi

ultimi assistono all'Assemblea da una postazione esterna

alla sala, con collegamento video a circuito chiuso.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto

all'ordine del giorno dell'Assemblea.

"Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017; relazione del

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del

Collegio Sindacale e della società di revisione legale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Al fine di lasciare maggiore spazio alla discussione e

all'approfondimento degli argomenti oggetto di trattazione,

ai sensi dell'art. 7.2 del Regolamento assembleare, in

assenza di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea,

il Presidente omette la lettura:

- del progetto di bilancio individuale dell'esercizio chiuso

al 31 dicembre 2017 e dei relativi allegati;

- della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla

gestione;

- della Relazione del Collegio Sindacale;

- della Relazione della società di revisione legale;

- della Relazione illustrativa degli Amministratori sulla

presente materia all'ordine del giorno,

documenti che sono stati puntualmente messi a disposizione

del pubblico nei termini e con le modalità di legge nonché

inseriti nel fascicolo distribuito agli intervenuti.

Il Presidente precisa, inoltre, che l'Amministratore

Delegato provvederà a illustrare, anche attraverso la

proiezione di alcune slide esplicative, l'andamento della

gestione nel corso dell'esercizio 2017.

Il Presidente cede quindi la parola al Signor Carlo Cimbri,

il quale, con l'ausilio di slide illustrative che si

allegano al presente atto sub C), dà corso alla richiesta

del Presidente.

Al termine dell'esposizione sono le ore 11.46 e il

Presidente, dopo aver ringraziato il Signor Carlo Cimbri per

la chiara ed esauriente esposizione e dopo aver evidenziato

l'ottimo lavoro svolto dal Gruppo, cede la parola al

Presidente del Collegio Sindacale Signor Mario Civetta,

affinché provveda a illustrare le conclusioni contenute

nella Relazione del Collegio Sindacale.

Prende la parola il Signor Civetta il quale comunica agli

intervenuti che, nel corso dell'attività di vigilanza svolta

dal Collegio Sindacale e sulla base delle informazioni

ottenute dalla società incaricata della revisione legale,

non sono state rilevate omissioni e/o fatti censurabili e/o

irregolarità o comunque fatti significativi tali da
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richiedere la menzione nella presente Relazione.

Sulla base delle informazioni acquisite attraverso la

propria attività di vigilanza svolta nel corso

dell'esercizio, prosegue il Signor Civetta, il Collegio

Sindacale non è venuto a conoscenza di operazioni non

improntate al rispetto dei principi di corretta

amministrazione, deliberate e poste in essere non in

conformità alla legge e/o allo statuto sociale, non

rispondenti all'interesse della Società, in contrasto con le

delibere assunte dall’Assemblea, manifestamente imprudenti o

azzardate, mancanti delle necessarie informazioni in caso di

sussistenza di interessi degli Amministratori o tali da

compromettere l’integrità del patrimonio sociale.

Tenuto conto di quanto in precedenza riportato, conclude il

Signor Civetta, il Collegio Sindacale, preso atto del

contenuto delle relazioni della società incaricata della

revisione legale e delle attestazioni rilasciate

congiuntamente dall'Amministratore Delegato e dal Dirigente

Preposto, non rileva motivi ostativi, per quanto di propria

competenza, all'approvazione del Bilancio d'esercizio al 31

dicembre 2017, così come presentato dal Consiglio di

Amministrazione, e non esprime osservazioni in merito alla

proposta di destinazione dell'utile d'esercizio e di

distribuzione del dividendo formulata dallo stesso organo

amministrativo.

Riprende, quindi, la parola il Presidente, il quale, prima

di dare lettura della relativa proposta di delibera, informa

che, in conformità a quanto richiesto dalla CONSOB con

comunicazione del 18 aprile 1996, gli onorari della società

di revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A. per

l'attività di revisione del bilancio dell'esercizio e del

bilancio consolidato 2017 sono i seguenti:

- per la revisione del bilancio individuale dell'esercizio

2017 e la verifica della regolare tenuta della contabilità e

della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle

scritture contabili, un compenso (comprensivo

dell'adeguamento ISTAT e al netto del contributo CONSOB,

delle spese e dell'IVA) di Euro 17.670, a fronte di n. 215

ore impiegate;

- per la revisione del bilancio consolidato integrato 2017,

un compenso (comprensivo dell'adeguamento ISTAT e al netto

del contributo CONSOB, delle spese e dell'IVA) di Euro

96.168, a fronte di n. 1.111 ore impiegate.

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all'ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo

S.p.A. (la "Società"),

- esaminato il progetto di bilancio d'esercizio della
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Società chiuso al 31 dicembre 2017;

- esaminate le risultanze di detto progetto di bilancio, che

chiude con un utile d'esercizio pari a Euro 213.351.961,85;

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione

sull'andamento della gestione al 31 dicembre 2017;

- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della

relazione della società incaricata della revisione legale

dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

- preso atto che allo stato la Società detiene direttamente

n. 2.753.466 azioni ordinarie proprie,

delibera

- di approvare il bilancio d’esercizio di Unipol Gruppo al

31 dicembre 2017, corredato dalla Relazione degli

Amministratori sulla gestione, che evidenzia un utile

d'esercizio pari ad Euro 213.351.961,85;

- di approvare la proposta di destinazione dell’utile di

esercizio emergente dal bilancio di Unipol Gruppo al 31

dicembre 2017, in conformità all’art. 19 dello Statuto

sociale, con le seguenti modalità:

- alla Riserva legale , Euro 21.335.196,19;

- alla Riserva straordinaria, Euro 63.367.158,10;

- la residua parte dell'utile, pari al 60,53% del totale, a

dividendo per le n. 714.720.042 azioni ordinarie in

circolazione, per complessivi Euro 128.649.607,56 (Euro 0,18

per azione);

- di approvare, pertanto, la distribuzione di un dividendo

unitario, anche in considerazione della redistribuzione del

dividendo di spettanza delle azioni proprie, di Euro 0,18

per ogni azione ordinaria avente diritto, per complessivi

Euro 128.649.607,56, fatta peraltro avvertenza che

l'eventuale variazione del numero di azioni proprie in

portafoglio della Società al momento della distribuzione non

avrà incidenza sull'importo del dividendo unitario come

sopra stabilito, ma andrà ad incremento o decremento

dell’importo appostato a Riserva straordinaria;

- di fissare nel giorno 23 maggio 2018 la data di inizio

pagamento del dividendo (stacco cedola 21 maggio 2018 e

record date 22 maggio 2018)."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul primo punto

all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,

muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"

presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul

lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti

la apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte a tutte le domande formulate saranno

fornite alla fine degli interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione

dell'Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei
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Dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per

rispondere alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere

l'intervento entro dieci minuti.

Sono le ore 11.53 e prende la parola il Signor Rino

Fornasari, il quale, dopo aver espresso il proprio

apprezzamento in ordine al riconoscimento ricevuto dalla

Società da parte del Reputation Institute, si rammarica

dell'andamento di Unipol Banca S.p.A.

Egli, inoltre, chiede:

- se si intende realizzare una fusione tra Unipol Banca e

BPER Banca S.p.A. e, in particolare, se quest'ultima sarà un

"veicolo" per la vendita di prodotti assicurativi;

- se il portafoglio titoli di Stato registra delle

minusvalenze;

- chiarimenti in ordine alla non fattibilità di una fusione

tra la Società e UnipolSai S.p.A, accennata

dall'Amministratore Delegato nel corso dell'Assemblea di

UnipolSai S.p.A. di ieri.

Sono le ore 11.55 e prende la parola il Signor Sandro

Sinigaglia, il quale dichiara di non aver trovato nel

bilancio alcuna informazione sul contenzioso in cui la

Società è parte e chiede delucidazioni in merito.

Egli chiede altresì chiarimenti per ciò che concerne la

scissione della società Finsoe S.p.A. e in ordine agli

acquisti da parte di Unipol Gruppo di azioni di UnipolSai e,

in particolare, se vi è un disegno strategico sottostante a

detti acquisti.

Non essendo ancora pronto il successivo Azionista che ha

richiesto di intervenire, il Presidente cede, intanto, la

parola all'Amministratore Delegato Carlo Cimbri per dare

risposta alle domande sin qui formulate.

L'Amministratore Delegato, con riguardo all'intervento

dell'Azionista Rino Fornasari, rileva che non è allo studio

alcun progetto di fusione fra Unipol Banca e BPER Banca, né

con altri istituti di credito.

Avendo completato l'operazione di scissione parziale della

stessa, con trasferimento delle proprie sofferenze ad una

realtà distinta, Unipol Banca presenta una situazione

patrimoniale solida e un ridotto profilo di rischio.

Sottolinea che BPER Banca S.p.A. è il principale partner

bancario del Gruppo per la distribuzione di prodotti

assicurativi Vita e, a tal proposito, evidenzia che,

recentemente, è stato prorogato l'accordo di distribuzione

fra la controllata Arca Vita S.p.A. e le compagnie a essa

facenti capo e il predetto istituto di credito, e che al

momento tale accordo sta dando ottimi risultati.

In relazione, poi, all'acquisto di azioni UnipolSai,

l'Amministratore Delegato rileva che esso non sottende alcun
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progetto di "accorciamento" della catena di controllo.

In ordine alla situazione attuale del portafoglio titoli di

stato del Gruppo, l'Amministratore Delegato sottolinea che

in relazione allo stesso non sussistono minusvalenze, bensì

plusvalenze implicite piuttosto significative, che alla data

del 31 dicembre 2017 ammontavano, complessivamente, a circa

Euro 4,7 miliardi. Egli osserva, inoltre, che gran parte di

queste plusvalenze sono allocate nelle cosiddette gestioni

separate assicurative, che hanno proprie regole di

consuntivazione e consolidamento annuale dei rendimenti.

In merito all'intervento dell'Azionista Sandro Sinigaglia,

l'Amministratore Delegato fa presente che le informazioni

sul contenzioso sono contenute a pagina 166 e successive del

bilancio consolidato e a pagina 74 e successive del bilancio

civilistico di Unipol Gruppo.

In ordine alle modalità di scissione della società Finsoe

S.p.A., l'Amministratore Delegato richiama quanto detto al

riguardo in apertura dell'odierna Assemblea e ripercorre in

sintesi il contenuto delle risposte in proposito fornite

alle domande presentate dallo stesso Signor Sinigaglia prima

dell'Assemblea, distribuite agli intervenuti all'ingresso e

a cui fa comunque rinvio.

In relazione agli acquisti di azioni UnipolSai,

l'Amministratore Delegato ne illustra le motivazioni,

precisando che essi rappresentano un investimento

finanziario e sottolineando che il Gruppo crede molto nelle

potenzialità di UnipolSai, alla luce dei risultati raggiunti

dopo il processo di ristrutturazione e integrazione oramai

completato.

Essendosi concluse le risposte dell'Amministratore Delegato,

sono le ore 12.11 e prende la parola l'Azionista Mario

Barni, il quale - dopo aver richiamato i contenuti del suo

intervento all'Assemblea di UnipolSai svoltasi ieri e

ribadito le sue pessimistiche previsioni circa il futuro del

paese – chiede al Presidente di leggere all'Assemblea il

dato indicato a pagina 31 del bilancio, relativo

all'indebitamento.

Il Presidente riprende quindi la parola dando seguito alla

richiesta dell'Azionista Mario Barni e, dopo aver constato

l'assenza di interventi in fase di replica, dichiara chiusa

la discussione e dà avvio alla procedura di votazione

mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli

intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando

non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 12.18 e, prima di aprire la votazione, il

presidente ringrazia i Consiglieri Anna Maria Ferraboli e

Carlo Zini che nel frattempo si sono uniti all'Assemblea.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta
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presentata a recarsi alla postazione di "VOTO ASSISTITO".

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del "RADIOVOTER", secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il "RADIOVOTER" a recarsi presso la

postazione di "VOTO ASSISTITO".

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul primo punto all'ordine del giorno

dell'Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l'"esito della votazione"

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 403 (quattrocentotré)

legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

468.480.727

(quattrocentosessantottomilioniquattrocentottantamilasettecen

toventisette) azioni ordinarie complessivamente pari al

65,295892% (sessantacinque virgola

duecentonovantacinquemilaottocentonovantadue per cento)

delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 468.465.308

(quattrocentosessantottomilioniquattrocentosessantacinquemila

trecentootto) azioni ordinarie, pari al 99,996709%

(novantanove virgola novecentonovantaseimilasettecentonove

per cento) delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: 11.297 (undicimiladuecentonovantasette)

azioni ordinarie, pari allo 0,002411% (zero virgola zero

zero duemilaquattrocentoundici per cento) delle azioni

ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 4.122 (quattromilacentoventidue) azioni

ordinarie, pari allo 0,000880% (zero virgola zero zero zero

ottocentottanta per cento) delle azioni ordinarie

rappresentate;

- non votanti: n. 0 (zero).

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub D) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che si allega al presente atto sub E).

Il Bilancio approvato viene allegato al presente verbale sub

F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

primo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
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del secondo punto all'ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

"Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386 del codice civile. Deliberazioni inerenti e

conseguenti."

Il Presidente informa che, in data 27 luglio 2017, il

Consigliere di Amministrazione Signor Sandro Alfredo Pierri,

non esecutivo e indipendente, ha rassegnato – per

sopravvenuti impegni professionali – le proprie dimissioni

da ogni carica rivestita nell'ambito del Consiglio di

Amministrazione di Unipol Gruppo S.p.A., con decorrenza dal

3 agosto 2017. In tale ultima data, il Consiglio di

Amministrazione ha provveduto, ai sensi dell’art. 2386,

primo comma, del codice civile, con il parere favorevole del

Collegio Sindacale, alla sostituzione del Consigliere

dimissionario nominando nella carica di Amministratore il

Signor Massimo Desiderio, il cui mandato viene a scadenza

con la presente Assemblea.

In proposito, il Presidente ricorda e segnala che:

- il Signor Pierri era stato nominato dall'Assemblea

ordinaria degli Azionisti della Società del 28 aprile 2016

nell'ambito della lista di minoranza presentata da alcune

società di gestione del risparmio e investitori

istituzionali e composta di tre candidati, due dei quali (lo

stesso Signor Pierri e la Signora Silvia Elisabetta Candini)

poi nominati dalla citata Assemblea;

- di tale lista faceva parte, come terzo ed ultimo

candidato, anche il Signor Massimo Desiderio;

- stante l'attuale composizione dell'organo amministrativo,

il sostituto del Consigliere dimissionario non deve

appartenere al genere meno rappresentato.

Il Presidente invita, pertanto, a nominare Amministratore

della Società il Signor Massimo Desiderio, la cui esperienza

e competenza professionale risulta anche dal curriculum

vitae dello stesso, allegato alla relazione illustrativa del

presente punto all'ordine del giorno.

Egli informa, inoltre, che – secondo quanto emerge dalla

documentazione dal medesimo presentata e dalle valutazioni

svolte in proposito dal Consiglio di Amministrazione della

Società all'atto della sua nomina – il candidato:

- risulta in possesso dei requisiti richiesti dalla

normativa applicabile;

- non si trova in situazioni di incompatibilità ai sensi

della Legge n. 214/2011 in materia di interlocking;

- si qualifica come Amministratore indipendente, ai sensi

del Codice di Autodisciplina delle società quotate e del

Testo Unico della Finanza, nonché in conformità alla

Politica in materia di requisiti di idoneità alla carica

adottata dalla Società in materia.

Con la nomina del Signor Massimo Desiderio resterebbero
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assicurati la presenza nell'organo amministrativo di

Amministratori indipendenti nel numero previsto dalla

normativa applicabile ed il rispetto della disciplina

vigente inerente all'equilibrio tra generi.

Ai sensi dell'art. 7.2. del Regolamento assembleare, al fine

di lasciare maggiore spazio al dibattito assembleare, in

assenza di espressioni di dissenso da parte dell’Assemblea,

il Presidente omette la lettura integrale della Relazione

illustrativa degli Amministratori, essendo tale

documentazione stata messa a disposizione del pubblico nei

termini e con le modalità di legge, nonchè inserita nel

fascicolo consegnato agli intervenuti.

Conclude sottoponendo agli intervenuti la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all'ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo

S.p.A. (la "Società"),

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione,

delibera

- di confermare in 22 il numero dei componenti il Consiglio

di Amministrazione, così come determinato dall’Assemblea

ordinaria della Società in data 28 aprile 2016;

- di nominare quale Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, comma 1, del codice civile, il signor

Massimo Desiderio, nato a Napoli il 29 maggio 1965,

domiciliato per la carica presso la sede legale della

Società in Bologna via Stalingrado 45, codice fiscale

DSDMSM65E29F839M, cittadino italiano, il cui mandato scadrà

insieme agli Amministratori in carica e, pertanto, in

occasione della Assemblea convocata per l’approvazione del

bilancio al 31 dicembre 2018;

- di confermare, a beneficio dello stesso, l’ammontare degli

emolumenti annuali spettanti ai membri del Consiglio di

Amministrazione, definiti dall’Assemblea degli Azionisti del

28 aprile 2016;

- di autorizzare la copertura assicurativa relativa ai

rischi connessi alla responsabilità civile verso terzi

derivante dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla

funzione di amministratore e alla connessa tutela

giudiziaria, nei termini e secondo le modalità stabilite

dall'Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2016;

- di consentire all’Amministratore testé nominato, ai sensi

dell'art. 2390 del codice civile e nei limiti di legge

applicabili, di far parte, o entrare a far parte, di organi

amministrativi di altre società."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul secondo punto

all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
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muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"

presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul

lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti

la apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte a tutte le domande formulate saranno

fornite alla fine degli interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione

dell'Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei

Dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per

rispondere alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere

l'intervento entro dieci minuti.

Sono le ore 12.26 e prende la parola l'Azionista Mario Barni

il quale ritenendo che l'indebitamento della Società ammonti

a 8 miliardi di Euro, esprime il proprio timore che possa

verificarsi quanto avvenuto per il Monte Paschi di Siena,

Banca Etruria, Banca Antonveneta e Banca Popolare di Vicenza.

Essendosi concluso l'intervento, il Presidente cede, quindi,

la parola all'Amministratore Delegato Carlo Cimbri, il

quale, rileva che il dato numerico citato dall'Azionista

Mario Barni non attiene all'indebitamento e che egli intende

probabilmente riferirsi al totale del passivo dello stato

patrimoniale, costituito dal patrimonio netto, pari a Euro

5,6 miliardi circa, dai fondi per rischi e oneri, pari a

Euro 350 milioni circa e dai debiti a vario titolo,

rappresentati per la quasi totalità dai prestiti

obbligazionari emessi, pari a circa Euro 1,8 miliardi, e da

debiti verso imprese controllate.

L'Amministratore Delegato ribadisce altresì l'equilibrio

finanziario in cui si trova la Società.

Essendosi concluse le risposte, il Presidente, verificata la

mancanza di ulteriori interventi, dichiara chiusa la

discussione e dà avvio alla procedura di votazione mediante

l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non

assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate

le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 12.35 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di "VOTO ASSISTITO".

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del "RADIOVOTER", secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il "RADIOVOTER" a recarsi presso la

postazione di "VOTO ASSISTITO".

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata
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proposta sul secondo punto all’ordine del giorno

dell'Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l'"esito della votazione"

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 401 (quattrocentouno)

legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

468.480.240

(quattrocentosessantottomilioniquattrocentottantamiladuecento

quaranta) azioni ordinarie complessivamente pari al

65,295824% (sessantacinque virgola

duecentonovantacinquemilaottocentoventiquattro per cento)

delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 467.522.629

(quattrocentosessantasettemilionicinquecentoventiduemilaseice

ntoventinove) azioni ordinarie, pari al 99,795592%

(novantanove virgola

settecentonovantacinquemilacinquecentonovantadue per cento)

delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: 944.461

(novecentoquarantaquattromilaquattrocentosessantuno) azioni

ordinarie, pari allo 0,201601% (zero virgola

duecentounomilaseicentouno per cento) delle azioni ordinarie

rappresentate;

- astenuti: n. 2.165 (duemilacentosessantacinque) azioni

ordinarie, pari allo 0,000462% (zero virgola zero zero zero

quattrocentosessantadue per cento) delle azioni ordinarie

rappresentate;

- non votanti: n. 10.985 (diecimilanovecentottantacinque)

azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub G) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che si allega al presente atto sub E).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

secondo punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione

del terzo punto all'ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

"Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi

dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza.

Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Il Presidente ricorda che l'art. 123-ter del Testo Unico

della Finanza prevede che le società con azioni quotate

pubblichino una relazione sulle politiche di remunerazione
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previste a favore dei componenti degli organi di

amministrazione e di controllo, dei Direttori Generali e dei

Dirigenti con responsabilità strategiche.

Tale quadro normativo è, inoltre, integrato dai principi e

criteri raccomandati in tema di remunerazione del Codice di

Autodisciplina delle società quotate, al quale la Società

aderisce.

La relazione si compone di due sezioni:

- la prima sezione illustra le politiche di remunerazione

dei componenti degli organi di amministrazione e di

controllo, del Direttore Generale e dei Dirigenti con

responsabilità strategiche per l'esercizio 2018, nonché le

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione delle

medesime;

- la seconda sezione fornisce un'adeguata rappresentazione

di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione e

illustra, nominativamente per i componenti degli organi di

amministrazione e di controllo e per il Direttore Generale,

e in forma aggregata per i Dirigenti con responsabilità

strategiche della Società, i compensi corrisposti

nell'esercizio 2017, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma

dalla Società medesima. Sono, infine, fornite informazioni

sulle partecipazioni detenute, dai soggetti suindicati,

nelle società quotate e nelle società da queste controllate.

Il Presidente ricorda, altresì, che ai sensi del sesto comma

dell'art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, è previsto

che l'Assemblea Ordinaria sia chiamata a deliberare, con

voto non vincolante, in senso favorevole o contrario, sulla

Prima Sezione della Relazione.

Il voto consultivo sulla Relazione esonera la Società

dall'applicazione della procedura per l'effettuazione di

operazioni con parti correlate nelle deliberazioni del

Consiglio di Amministrazione in materia di remunerazione

degli Amministratori e dei Dirigenti con responsabilità

strategiche, ai sensi dell’art. 13, terzo comma, lett. b)

del Regolamento CONSOB n. 17221 del 12 marzo 2010, in

materia di operazioni con parti correlate.

Ai sensi dell'art. 7.2. del Regolamento assembleare, al fine

di lasciare maggiore spazio al dibattito assembleare, in

assenza di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea,

il Presidente omette la lettura integrale della Relazione

illustrativa degli Amministratori sull'argomento e della

Relazione sulla remunerazione alla stessa allegata, essendo

tale documentazione stata messa a disposizione del pubblico

nei termini e con le modalità di legge, nonchè inserita nel

fascicolo consegnato agli intervenuti.

Il Presidente invita l'Assemblea, ai sensi dell'art.

123-ter, sesto comma, del Testo Unico della Finanza, a

esprimere il voto non vincolante sulla Prima Sezione della

menzionata Relazione, ricordando che il Consiglio di
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Amministrazione invita gli intervenuti a votare in senso

favorevole su tale sezione.

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul terzo punto

all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,

muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"

presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul

lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti

la apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli

Azionisti presenti in sala saranno fornite alla fine degli

interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione

dell'Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei

Dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per

rispondere alle domande formulate.

Sono le ore 12.40 e prende la parola l'Azionista Mario Barni,

il quale afferma di aver avuto difficoltà a verificare i

compensi degli Amministratori nella documentazione fornita e

rileva che, mentre i compensi dell'Amministratore Delegato e

del Presidente sono specificati, gli altri compensi

risultano accorpati e, pertanto, chiede che vengano distinti.

Sottolinea di volere il bene della Società e, più in

generale, dell'umanità e che i suoi interventi sono volti a

mettere in guardia contro i pericoli esterni, in un mondo

che non è più quello degli anni '70 e '80 ma che va ormai

alla deriva.

Il Presidente, precisato che la rappresentazione dei

compensi è stata redatta in conformità alla normativa

vigente e verificata la mancanza di ulteriori interventi,

dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di

votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli

intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando

non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 12.46 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di "VOTO ASSISTITO".

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del "RADIOVOTER", secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il "RADIOVOTER" a recarsi presso la

postazione di "VOTO ASSISTITO".

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul terzo punto all'ordine del giorno

dell'Assemblea Ordinaria.
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Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l'"esito della votazione"

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 401 (quattrocentouno)

legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

468.480.240

(quattrocentosessantottomilioniquattrocentottantamiladuecento

quaranta) azioni ordinarie complessivamente pari al

65,295824% (sessantacinque virgola

duecentonovantacinquemilaottocentoventiquattro per cento)

delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 378.714.955

(trecentosettantottomilionisettecentoquattordicimilanovecento

cinquantacinque) azioni ordinarie, pari all'80,839046%

(ottanta virgola ottocentotrentanovemilaquarantasei per

cento) delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 89.750.059

(ottantanovemilionisettecentocinquantamilacinquantanove)

azioni ordinarie, pari al 19,157704% (diciannove virgola

centocinquantasettemilasettecentoquattro per cento) delle

azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 4.241 (quattromiladuecentoquarantuno) azioni

ordinarie, pari allo 0,000905 (zero virgola zero zero zero

novecentocinque) delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: 10.985 (diecimilanovecentottantacinque)

azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub H) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco allegato al presente atto sub E).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

terzo punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione

del quarto punto all'ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

"Acquisto e disposizione di azioni proprie. Deliberazioni

inerenti e conseguenti."

Ai sensi dell'art. 7.2. del Regolamento assembleare, sempre

per esigenza di economia dei lavori assembleari e in assenza

di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea, il

Presidente omette nuovamente la lettura della Relazione

illustrativa in proposito redatta dal Consiglio di

Amministrazione, essendo la stessa già stata messa a

disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di

legge, nonchè inserita nel fascicolo consegnato agli
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intervenuti.

In proposito, segnala che l'Assemblea Ordinaria degli

Azionisti della Società, riunitasi il 28 aprile 2017, ha

autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad acquistare e

disporre di azioni proprie, nonché di azioni della ex

controllante Finsoe S.p.A. per la durata di 18 mesi dalla

deliberazione assembleare.

Tenuto conto dell'avvenuta scissione totale di Finsoe, con

estinzione della stessa, egli propone che venga nuovamente

concessa la sola autorizzazione all'acquisto e alla

disposizione di azioni proprie, previa revoca della

precedente deliberazione sopra richiamata, per la durata di

ulteriori 18 mesi dalla data odierna, stabilendo per gli

acquisti un limite massimo di spesa di Euro 200 (duecento)

milioni.

Come già per il passato, l'acquisto e la disposizione di

azioni proprie, perseguirebbe – nell'interesse della Società

e nel rispetto della normativa applicabile, nonché delle

prassi di mercato ammesse – i seguenti obiettivi:

* intervenire, direttamente o tramite intermediari, per

favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni, a

fronte di fenomeni distorsivi legati a un eccesso di

volatilità o a una scarsa liquidità degli scambi;

* cogliere le opportunità di massimizzazione del valore che

possano derivare dall'andamento del mercato – e, quindi,

anche perseguendo finalità di trading – o connesse a

eventuali operazioni di natura strategica di interesse per

la Società;

* utilizzare le azioni proprie come oggetto di investimento

per un efficiente impiego della liquidità generata

dall'attività caratteristica della Società e/o ai fini

dell'assegnazione delle azioni stesse per il soddisfacimento

del piano di compensi basato su strumenti finanziari di tipo

performance share, ai sensi per gli effetti dell'art.

114-bis del Testo Unico della Finanza;

* utilizzare tali azioni al mero fine di consentire, se del

caso, la complessiva quadratura di operazioni che

determinino la necessità di sistemazione di frazioni

azionarie del capitale della Società;

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all'ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L'Assemblea ordinaria di Unipol Gruppo S.p.A. (la

"Società"),

- esaminata la relazione illustrativa predisposta dal

Consiglio di Amministrazione e preso atto della proposta ivi

contenuta;

- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017;

- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357 e 2357-ter
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del codice civile;

- preso atto che la Società detiene complessive n. 5.258.737

azioni proprie ordinarie, di cui n. 2.753.466 direttamente e

n. 2.505.271 indirettamente, tramite le società controllate

indicate in relazione,

delibera

i) di revocare la precedente delibera di autorizzazione

all'acquisto e/o alla disposizione di azioni proprie,

assunta dall'Assemblea ordinaria degli Azionisti del 28

aprile 2017;

ii) di autorizzare, per la durata di ulteriori 18 mesi dalla

presente deliberazione assembleare, l’acquisto e la

disposizione di azioni proprie, ai sensi degli artt. 2357 e

2357-ter del codice civile e nel rispetto del limite massimo

di spesa di Euro 200 milioni, in conformità alla normativa,

anche regolamentare, applicabile, con le modalità e le

condizioni di seguito precisate:

a) l'acquisto e la disposizione di azioni proprie potranno

essere effettuati nelle quantità e con le modalità di

esecuzione seguenti:

- l'acquisto potrà essere effettuato, per le quantità

massime consentite dalla legge e dalle prassi di mercato

ammesse, con le modalità previste dall’art. 132 del D. Lgs.

24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza) e

dall’art. 144-bis, comma 1, lett. a), b), c) e d-ter) del

Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive

modifiche e integrazioni (Regolamento Emittenti), nonché da

ogni altra disposizione, ivi incluse le norme di cui al

Regolamento (UE) n. 596/2014 e le relative norme di

esecuzione, comunitarie e nazionali, ove applicabili;

- la disposizione potrà essere effettuata con le modalità

consentite dalla legge, anche effettuando, in una o più

volte, operazioni successive di acquisto ed alienazione,

sino allo scadere del termine di autorizzazione.

Il numero massimo di azioni proprie acquistabili deve

intendersi quale differenza fra le azioni acquistate e

quelle vendute giusta autorizzazione dell’Assemblea e,

quindi, riferito al numero ulteriore di azioni proprie che

la Società può, di volta in volta, trovarsi a detenere in

portafoglio;

b) l'acquisto e la disposizione di azioni proprie potranno

essere effettuati ad un prezzo non superiore del 15% e non

inferiore del 15% rispetto al prezzo di riferimento

registrato dal titolo nel giorno di negoziazione precedente

alla data di ogni singola operazione, e comunque nel

rispetto del sopra deliberato limite massimo di spesa di

Euro 200 milioni;

iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per

esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via

disgiunta tra loro ed anche a mezzo di procuratori speciali
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- ogni più ampio potere al fine di effettuare le operazioni

di acquisto e/o disposizione delle azioni proprie."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul quarto punto

all'ordine del giorno dell'Assemblea Ordinaria pregando

coloro che intendono prendere la parola di recarsi, se

ancora non vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER",

presso la postazione "INTERVENTI" presente presso la

postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato sinistro della

sala, al fine di consegnare agli addetti la apposita scheda

per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli

Azionisti presenti in sala saranno fornite alla fine degli

interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione

dell'Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei

Dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per

rispondere alle domande formulate.

Sono le ore 12.54 e prende la parola l'Azionista Mario Barni,

il quale si rammarica di essere - un pessimista come lui

(come si definisce) – l'unico Socio a interloquire con il

Consiglio di Amministrazione, lamentando l'assenza di

interventi alla presente Assemblea e il fatto che non ci

sono più i Soci di una volta (i "bolognesi"). Rinnova

l'invito a tutti coloro che vogliono il benessere

dell'umanità a far sentire la propria voce.

In ordine al presente punto all'ordine del giorno, egli

rileva che l'acquisto di azioni proprie può essere

considerato positivamente solamente se non avviene con lo

scopo di manipolare il mercato, arricchire un dirigente o

gli speculatori finanziari.

Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di ulteriori

interventi, dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla

procedura di votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER"

invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione

sino a quando non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.02 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di "VOTO ASSISTITO".

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del "RADIOVOTER", secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il "RADIOVOTER" a recarsi presso la

postazione di "VOTO ASSISTITO".

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul quarto punto all'ordine del giorno

26



dell'Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l'"esito della votazione"

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 397 (trecentonovantasette)

legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

468.480.017

(quattrocentosessantottomilioniquattrocentottantamiladiciasse

tte) azioni ordinarie complessivamente pari al 65,295793%

(sessantacinque virgola

duecentonovantacinquemilasettecentonovantatré per cento)

delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 426.734.853

(quattrocentoventiseimilionisettecentotrentaquattromilaottoce

ntocinquantatré) azioni ordinarie, pari al 91,089233%

(novantuno virgola zero ottantanovemiladuecentotrentatré per

cento) delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 41.732.014

(quarantunomilionisettecentotrentaduemilaquattordici) azioni

ordinarie, pari all'8,907960% (otto virgola

novecentosettemilanovecentosessanta per cento) delle azioni

ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 2.165 (duemilacentosessantacinque) azioni

ordinarie, pari allo 0,000462% (zero virgola zero zero zero

quattrocentosessantadue per cento) delle azioni ordinarie

rappresentate;

- non votanti: n. 10.985 (diecimilanovecentottantacinque)

azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub I) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco allegato al presente atto sub E).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

quarto e ultimo punto all'ordine del giorno della presente

Assemblea ordinaria.

Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno

chiedendo ulteriormente la parola, dichiara chiusa la

riunione alle ore 13.04, ringraziando tutti gli intervenuti.

Il comparente, sotto la sua personale responsabilità,

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai

sensi dell'art. 55 D.Lgs. n. 231 del 2007, dichiara:

- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri

dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula

del presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai
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fini degli adempimenti previsti dal citato D. Lgs.;

- che tali informazioni e dati sono aggiornati.

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si

assumono dalla Società.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della

documentazione allegata.

Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo

approva e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su ventinove fogli per otto pagine.

Sottoscritto alle ore 13.00.

F.ti Pierluigi Stefanini - DOMENICO DAMASCELLI
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